
Legg e  regio n a l e  31  dice m b r e  198 7 ,  n.  67  (BUR  n.  76/1 9 8 7 )

DISCIPLINA  DELL'ARTIGIANATO.  

Art.  1  - Finali tà
1.  Nell'ambi to  e  in  armonia  con  i  principi  sanci ti  dalle  legge  8

agosto  1985,  n.  443,  la  disciplina  giuridica  delle  impres e  artigiane
del  Veneto  e  le  consegue n t i  funzioni  amminis t r a t ive  si  attuano  nei
modi  previsti  dalla  presen t e  legge,  fatta  salva  ogni  altra  norma
statale  o  regionale  con  essa  compatibile.  

Titolo  I
Tenuta  degl i  albi  provinc ia l i  del le  impre s e  artig ian e

Art.  2  - Definiz i o n e  di  impre n di t or e  artig ia n o
1.  E'  imprendi to r e  artigiano  colui  che  eserci ta  personalme n t e ,

professionalme n t e  e  in  qualità  di  titolare,  l'impres a  artigiana ,
assume n don e  la  piena  responsa bili tà  con  tut ti  gli  oneri  e  i  rischi
ineren ti  alla  sua  direzione  e  gestione  e  svolgendo  in  misura
prevalen te  il proprio  lavoro,  anche  manuale,  nel  processo  produt t ivo.

2.  Sono  escluse  limitazioni  alla  liber tà  di  accesso  del  singolo
imprendi to r e  all'at t ività  artigiana  e  di  esercizio  della  sua  professione.

3.  Sono  fatte  salve  le  norme  previs te  dalle  specifiche  leggi  statali.
4.  L'impren di to r e  artigiano,  nell'ese rc izio  di  par ticola ri  attività

che  richiedono  una  peculiare  prepar azione  e  implicano
respons a bili tà  a  tutela  e  garanzia  degli  utent i,  deve  esse re  in
possesso  dei  requisiti  tecnico  -  professionali  previsti  dalle  leggi
statali.

Art.  3  - Definiz i o n e  di  impre s a  artig ia n a
1.  E'  artigiana  l'impresa  che,  eserci ta t a  dall'impre ndi to r e

artigiano  nei  limiti  dimensionali  di  cui  alle  presen t e  legge,  abbia  per
scopo  prevalen te  lo  svolgimento  di  un'a t t ività  di  produzione  di  beni,
anche  semilavora t i ,  o  di  pres t azioni  di  servizi,  escluse  le  attività
agricole  e  le  attività  di  pres tazione  di  servizi  commerciali,  di
interme diazione  nella  circolazione  dei  beni  o  ausiliarie  di  queste
ultime,  di  somminis t r azioni  al  pubblico  di  alimenti  e  bevande,  salvo  il
caso  che  siano  solamente  strum en t a li  e  accessorie  all'ese rcizio
dell'impres a .  

2.  E'  altresì  artigiana  l'impres a  che,  nei  limiti  dimensionali  di  cui
alla  presen te  legge  e  con  gli  scopi  di  cui  al  preceden t e  comma,  è
costituit a  ed  eserci ta t a  in  forma  di  società ,  anche  coopera t iva,
escluse  le  società  a  respons abili tà  limitata  e  per  azioni  e  in
accomandi t a  semplice  e  per  azioni,  a  condizione  che  la  maggiora nza
dei  soci,  ovvero  uno  nel  caso  di  due  soci,  svolga  in  prevalenza  lavoro
personale,  anche  manuale ,  nel  processo  produ t tivo  e  che
nell'impres a  il lavoro  abbia  funzione  preminen t e  sul  capitale .  

3.  L'impres a  artigiana  può  svolgersi  in  luogo  fisso,  presso
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l'abitazione  dell'impren di to r e  o di  uno  dei  soci  o  in  apposi ti  locali  o  in
altra  sede  designa ta  dal  commit ten t e  oppure  in  forma  ambulan t e  o  di
posteggio.  In  ogni  caso,  l'imprendi to r e  artigiano  può  esse re  titolare
di  una  sola  impresa  artigiana .  

4.  Per  la  vendita  dei  beni  di  produzione  propria  nei  locali  di
produzione  o a  essi  contigui  ovvero  per  la  fornitu ra  al  committen t e  di
quanto  stre t t a m e n t e  occorren t e  all'esecuzione  dell'ope ra  o  alla
pres tazione  del  servizio  commessi ,  non  si  applicano  alle  imprese
artigiane  iscrit t e  all'albo  provinciale  le  disposizioni  relative
all'iscrizione  al  regis t ro  degli  esercen t i  il  commercio  o
all'au tor izzazione  amminis t r a t iva  di  cui  alla  legge  11  giugno  1971,  n.
426,  fatte  salve  quelle  previste  dalle  specifiche  normat ive  statali,
come  dispos to  dal  sesto  comma  dell'ar t icolo  5  della  legge  8  agosto
1985,  n.  443.

Art.  4  - Limiti  dime n s i o n a l i
1.  L'impres a  artigiana  può  esser e  svolta  anche  con  la  pres tazione

d'opera  di  personale  dipende n t e  diret to  personalme n t e
dall'impren di to r e  artigiano  o  dai  soci,  sempre  che  non  superi  i
seguen ti  limiti:
a) per  l'impresa  che  non  lavora  in  serie:  un  massimo  di  18
dipenden t i ,  compresi  gli  apprendis t i  in  numero  non  superiore  a  9;  il
numero  massimo  dei  dipenden t i  può  esse re  elevato  fino  a  22  a
condizione  che  le  unità  aggiun tive  siano  apprendis t i
b) per  l'impresa  che  lavora  in  serie,  purchè  con  lavorazione  non  del
tut to  automat izzat a :  un  massimo  di  9  dipenden t i ,  compresi  gli
apprendis ti  in  numero  non  superiore  a  5;  il  numero  massimo  dei
dipenden t i  può  esse re  elevato  fino  a  12  a  condizione  che  le  unità
aggiuntive  siano  apprendis ti ;
c) per  l'impres a  che  svolge  la  propria  attività  nei  set tori  delle
lavorazioni  artistiche ,  tradizionali  e  dell'abbigliame n to  su  misura :  un
massimo  di  32  dipende n ti  compresi  gli  apprendis t i  in  numero  non
superiore  a  16;  il numero  massimo  dei  dipenden t i  può  essere  elevato
fino  a  40  a  condizione  che  le  unità  aggiuntive  siano  apprendis t i .  I
set tori  delle  lavorazioni  artistiche  e  tradizionali  e  dell'abbigliame n to
su  misura  saranno  individuati  con  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica,  emana to  ai  sensi  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443;
d) per  l'impres a  di  traspor to  un  massimo  di  8  dipende n ti ;
e) per  le  imprese  di  costruzioni  edili:  un  massimo  di  10  dipenden t i ,
compresi  gli  apprendis t i  in  numero  non  superiore  a  5;  il  numero
massimo  dei  dipenden t i  può  esser e  elevato  fino  a  14  a  condizione  che
le  unità  aggiun tive  siano  apprendis t i

2.  Ai fini  del  calcolo  dei  limiti  di  cui  al  precede n t e  comma:
1) non  sono  computa t i  per  un  periodo  di  due  anni  gli  apprendis ti
passa t i  in  qualifica  ai  sensi  della  legge  19  gennaio  1955,  n.  25,  e
manten u t i  in  servizio  dalla  stessa  impres a  artigiana;
2) non  sono  computa t i  i  lavora to ri  a  domicilio  di  cui  alla  legge  18
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dicembr e  1973,  n.  877,  sempre  che  non  superino  un  terzo  dei
dipenden t i  non  apprendis t i  occupa ti  presso  l'impresa  artigiana;
3) sono  computa t i  i  familiari  dell'impre ndi to r e ,  ancorchè
partecipan t i  all'impres a  familiare  di  cui  all'ar t icolo  230-  bis  del
codice  civile,  che  svolgano  la  loro  attività  di  lavoro  prevalen te m e n t e
e  professionalme n t e  nell'ambi to  dell'impres a  artigiana;
4) sono  computa t i ,  tranne  uno,  i  soci  che  svolgono  il  prevalent e
lavoro  personale  nell'impres a  artigiana;
5) non  sono  computa t i  i  porta to r i  di  handicaps ,  fisici,  psichici  o
sensoriali;
6) sono  computa t i  i dipenden t i  qualunqu e  sia  la  mansione  svolta.

Art.  5  - Tutela  dell'art ig ia n a t o
1.  L'iscrizione  all'albo  delle  imprese  artigiane  e  alla  sua  separa t a

sezione  istituiti  in  ogni  provincia  e  tenuti  dalla  Commissione
provinciale  per  l'artigiana to  è  obbliga to r ia ,  ha  effetto  costitu tivo  ed  è
condizione  per  la  concessione  delle  agevolazioni  a  favore  delle
impres e  artigiane  e  dei  consorzi  e  società  consor t ili,  anche  in  forma
di  coopera t iva  da  essi  costitui ti.  

2.  In  conformità  agli  indirizzi  della  progra m m azione  regionale,  le
leggi  regionali  possono  disporr e  agevolazioni  in  favore  di  consorzi  e
società  consor t ili,  anche  in  forma  di  coopera t iva,  ai  quali  par tecipino,
oltre  che  impres e  artigiane,  anche  imprese  indus t r iali  di  minori
dimensioni,  così  come  definite  dal  C.I.P.I.,  purchè  in  numero  non
superiore  a  un  terzo,  nonchè  enti  pubblici  ed  enti  privati  di  ricerca  e
di  assistenza  finanzia ria  e  tecnica.  In  det ti  organismi  la  maggiora nza
negli  organi  delibera n ti  deve  esser e  detenu t a  dalle  impres e
artigiane .  

3.  Ai  trasgre sso r i  dell'obbligo  di  cui  al  comma  1  è  inflitta  la
sanzione  amminis t r a t iva  consisten t e  nel  pagam e n to  di  una  somma  di
dena ro  da  lire  un  milione  a  lire  cinque  milioni.  I  limiti  d'impor to
prede t t i  sono  ridotti  del  set tan t acinqu e  per  cento  se  trat t a si  di
attività  artigiana  svolta  da  impresa  iscrit ta  nel  regis t ro  ditte  tenuto
dalla  Camera  di  commercio,  indust ria ,  agricoltur a  e  artigiana to .  

4.  Nessuna  impresa  può  adotta r e ,  quale  ditta  o  insegna  o
marchio,  una  denominazione  in  cui  ricorrano  riferimen ti
all'ar t igiana to  se  essa  non  è  iscrit ta  all'albo  provinciale  delle  imprese
artigiane .  Lo  stesso  divieto  vale  per  i consorzi  e  le  società  consor t ili
che  non  siano  iscrit ti  nella  separa t a  sezione  di  detto  albo  o  che  non
siano  costitui ti  ai  sensi  e  agli  effetti  di  cui  al  terzo  e  al  quar to  comma
dell'a r ticolo  6  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443.  

5.  Ai trasgre sso r i  del  divieto  di  cui  al  precede n t e  comma  è  inflitta
la  sanzione  amminis t r a t iva  consis ten t e  nel  pagam e n to  di  una  somma
di  denaro  da  lire  due  milioni  a  lire  cinque  milioni.

Art.  6  - Doma n d a  di  iscriz io n e  nell'albo
1.  Coloro  che  intrap re n dono  l'esercizio  di  una  impresa  alle
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condizioni  di  cui  ai  preceden t i  articoli  2,  3  e  4  sono  tenuti  a  farne
domand a  entro  trenta  giorni  alla  Commissione  provinciale  per
l'artigiana to  della  provincia  dove  ha  sede  l'impres a  notificando
l'esistenza  di  eventuali  altre  sedi  seconda rie .  

2.  Per  la  disciplina  delle  modalità  di  presen t azione  delle  domande
di  iscrizione  nell'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane  valgono  le
prescrizioni  stabilite  per  il  regist ro  delle  ditte  dagli  articoli  47  e
seguen ti  del  regio  decre to  20  set tem b r e  1934,  n.  2011,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni  in  quanto  non  diversa m e n t e  disposto
dalla  presen te  legge.  

3.  Nel  caso  di  ritarda t a  domanda  di  attività  artigiana  alla
Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  competen t e  è  inflitta  alle
persone  respons abili  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire
cinquan t a mila  a  lire  trecen to mila.  La  stessa  sanzione  si  applica  nel
caso  di  presen t azione  di  domand a  incomplet a  non  regolarizzat a ,  su
richies ta  della  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to,  entro  il
termine  di  90  giorni  dalla  richies ta  stessa.  

4.  La  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  delibera
l'iscrizione  nell'albo  delle  imprese  artigiane  valuta ta  la  sussistenza
dei  requisi ti  stabiliti  sulla  base  delle  notizie  fornite  dagli  intere ss a t i  e
dall'ist ru t to r i a  richies ta  al  comune  per  effetto  del  quar to  comma
lette ra  a),  dello  articolo  63  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616.  

5.  Il  comune  accer t a  e  cer tifica:
a) i  dati  anagrafici  del  titolare  o  dei  legali  rappres e n t a n t i
dell'impres a ;
b) l'effet tivo  inizio,  la  sede  e  la  natur a  dell'a t t ività  eserci ta t a ;
c) il  numero  dei  dipenden t i  e  dei  familiari  del  titolare  occupa t i
nell'impres a  e  la  partecipazione  al  lavoro,  anche  manuale,  dell'unico
titolare  o  della  maggioranza  dei  soci  nel  processo  produt t ivo;
d) ogni  altro  elemen to  utile  per  la  valutazione  del  possesso  dei
requisi ti  di  imprendi to r e  e  di  impresa  artigiana .

6.  Il  comune  comunica  i risulta t i  dell'ist ru t to r ia  alla  Commissione
provinciale  per  l'artigiana to  entro  30  giorni  dalla  richies t a ,  trascors i  i
quali  la  Commissione  stessa  ha  facoltà  di  provveder e  diret t a m e n t e  ai
necessa r i  atti  istrut to ri .  

7.  La  decisione  della  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  in
ordine  all'iscrizione  o  al  diniego  di  iscrizione  nell'albo  è  notificata
all'inte re s s a to  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  presen t azione  della
domand a.  La  manca t a  comunicazione  entro  det to  termine  vale  come
riconoscime n to  della  natu ra  artigiana  dell'impres a .  

8.  Gli  effet ti  costitu tivi  dell'iscrizione  all'albo  decorrono  dalla  data
di  adozione  del  relativo  provvedime n to  e,  nel  caso  di  manca ta
notifica  o  decisione,  entro  il  termine  prescri t to ,  dal  sessan tu n es imo
giorno  dalla  data  di  presen t azione  della  domanda .

Art.  7  - Iscrizio n e  all'albo  d'ufficio
1.  La  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  provvede  d'ufficio
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all'iscrizione  delle  imprese  nell'albo  le  quali,  essendon e  tenute ,  non
abbiano  presen ta to  la  domanda  di  cui  all'ar t icolo  preceden t e ,  salvo
l'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste .  

2.  La  deliber azione  di  cui  al  precede n t e  comma  è  adot ta t a  sulla
base  di  elemen ti  istrut to ri  forniti  dal  comune  e  previa  audizione  dei
titolari  o  dei  rappre s e n t a n t i  legali  delle  imprese  individuali  o
societa r ie  intere ss a t e  che  possono  farsi  assiste r e  da  persona  o
associazione  di  propria  fiducia,  specifica ta m e n t e  delega t a .  

3.  L'iscrizione  d'ufficio  all'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane
decor re  dalla  data  di  adozione  del  relativo  provvedimen to.

Art.  8  -  Denu n c e  di  modif i caz i o n e  e  di  ces s az i o n e  di  attività
artig ian a

1.  I  titolari  delle  imprese  individuali  artigiane  o  delle  società  di
fatto  artigiane  e  i  soci  amminis t r a to r i  o  rappres e n t a n t i  legali  delle
altre  società  artigiane  sono  tenuti  a  denuncia r e  le  modificazioni  nello
stato  di  fatto  e  di  dirit to  dell'impres a ,  la  sospensione  e  la  cessazione
dell'a t t ività ,  entro  trent a  giorni  dal  verificarsi  dell'even to,  alla
Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  della  provincia  dove  ha
sede  l'impresa .  

2.  L'obbligo  di  denuncia  delle  modificazioni  concerne  anche  la
variazione  del  numero  di  dipenden t i  se  tale  stato  di  fatto  implica  il
disconoscimen to  della  natu ra  artigiana  dell'impres a  per  effetto  del
supera m e n to  dei  limiti  di  cui  al  precede n t e  articolo  4.  

3.  Per  la  disciplina  delle  modalità  di  presen tazione  delle  denunce
di  modificazione  o  di  cessazione  di  attività  artigiana  valgono  le
prescrizioni  stabilite  per  il  regist ro  delle  ditte  dagli  articoli  47  e
seguen ti  del  regio  decre to  20  set tem b r e  1934,  n.  2011,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni  in  quanto  non  diversa m e n t e  disposto
dalla  presen te  legge.  

4.  L'inadem pi me n t o  dell'obbligo  di  cui  al  presen te  articolo  è
sogget to  al  pagam e n to  di  una  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire
cinquan t a mila  a  lire  trecen to mila.

Art.  9  - Cance l laz i o n e  dall'albo
1.  La  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  dispone  la

cancellazione  dall'albo  delle  imprese  artigiane  che  abbiano  cessa to  la
propria  attività  ovvero  abbiano  perso  i  requisiti  necessa r i  per
l'iscrizione  all'albo  sulla  base  degli  element i  denuncia t i  dalle  imprese
intere ss a t e  e  sulla  base  dell'ist ru t to r ia  e  della  certificazione  fornita
dal  Comune  terri torialmen t e  competen t e  ai  sensi  del  quar to  comma,
lette ra  a),  dell'a r t icolo  63  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616.  

2.  La  Commissione  ha  facoltà  di  disporr e  accer t a m e n t i  d'ufficio.  
3.  La  Commissione  provvede  alla  cancellazione  d'ufficio  dall'albo

con  le  modalità  di  cui  ai  precede n t i  commi  e  previa  audizione  dei
titolari  o  dei  rappre s e n t a n t i  legali  delle  imprese  individuali  o
societa r ie  intere ss a t e  che  possono  farsi  assiste r e  da  persona  o
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associazione  di  propria  fiducia,  specifica ta m e n t e  delega t a .  
4.  La  cancellazione  dall'albo  delle  imprese  artigiane  ha  effetto

dalla  data  di  cessazione  dell'a t t ività  o  dalla  data  di  adozione  del
relativo  provvedimen to  negli  altri  casi.  

5.  Non  può   esser e  cancella ta  d'  ufficio  dall'  albo  l'  impresa
individuale  il  cui  titolare  sia  decedu to ,  sia  colpito  da  invalidità
ovvero  sia  dichiara to  interde t to  o  inabilita to  con  sentenza  dell'
autori t à   giudiziaria  competen t e  a  condizione  che:
-  la  gestione  venga  assun ta  dal  coniuge,  dai  figli  maggioren ni  o
minori  emancipa t i  o  dal  tutore  dei  figli  minorenni  dell'  imprendi to r e
invalido,  decedu to,  interde t to  o inabilita to;
-  le  persone  intere ss a t e  di  cui  al  precede n t e  alinea  ne  facciano
richies ta  espress a m e n t e ;
-  l'  impresa  sia  eserci ta t a  con  i  requisi ti  obiet tivi  stabiliti  dai
precede n t i  articoli  3  e  4.  

6.  La  deroga  di  cui  al  precede n t e  comma  è  concessa  per  un
periodo  massimo  di  cinque  anni  o  fino  al  compimento  della  maggiore
età   dei  figli  minorenni .

7.  Non  può  esser e  cancellat a  d'ufficio  dall'Albo  l'impresa
individuale  o  societa r ia  che  abbia  supera to,  fino  a  un  massimo  di
venti  per  cento  e  per  non  più  di  tre  mesi  nell'anno,  i  limiti
occupazionali  di  cui  al  comma  1  del  precede n t e  articolo  4.

Art.  10  -  Revis io n e  gen er a l e  degl i  albi  provin c ia l i  dell e
impre s e  artig ia n e

1.  Ogni  trenta  mesi,  le  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to
effettuano  la  revisione  generale  delle  imprese  artigiane  iscrit te  nei
rispet t ivi  albi.  A  tal  fine  esse  trasme t tono  ai  singoli  comuni  gli
elenchi  delle  imprese  risultan t i  iscrit t e  con  sede  nei  rispe t tivi
terri tori .  

2.  Ciascun  comune  provvede,  entro  i  120  giorni  successivi  al
ricevimento  degli  elenchi,  all'esple ta m e n to  delle  funzioni  istru t to r ie
di  cui  alla  lettera  a)  del  quar to  comma  dell'a r ticolo  63  del  dpr  24
luglio  1977,  n.  616,  e  alla  trasmissione  degli  atti  consegue n t i  alla
Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  competen t e .  

3.  La  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  provvede  alle
eventuali  iscrizioni,  modificazioni  e  cancellazioni  d'ufficio  osservando
quanto  disposto  nei  preceden t i  articoli  7  e  9.

Art.  11  -  Cons orzi  artig ia n i  iscrivibi l i  in  separata  sezion e
dell'albo

1.  I consorzi  e  le  società  consor tili,  anche  in  forma  di  coopera t iva,
costituit i  tra  imprese  artigiane  devono  iscriversi  in  separa t a  sezione
dell'albo.  

2.  Le  forme  associa t ive  di  cui  al  preceden t e  comma  sono  tenute  a
fornire  all'at to  dell'iscrizione  l'elenco  delle  imprese  associa te  e,
successivame n t e ,  le  variazioni  intervenu t e  nell'elenco  stesso.  
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3.  Per  la  tenuta  della  separa t a  sezione  dell'albo  provinciale  delle
impres e  artigiane  si  applicano  le  disposizioni  che  disciplinano  la
tenuta  dell'albo  stesso.

Art.  12  - Applicaz i o n e  delle  sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e
1.  Le  funzioni  ineren ti  l'applicazione  delle  sanzioni

amminis t ra t ive  stabilite  dalla  presen te  legge  sono  delega t e  ai  comuni
nel  cui  terri torio  sono  accer t a t e  le  trasgre ss ioni.  

2.  Per  il  procedime n to  di  determinazione  delle  sanzioni  e
riscossione  coattiva  delle  somme  dovute  dai  trasgre s so r i  si  osservano
le  norme  contenu t e  nella  legge  statale  24  novembr e  1981,  n.  689.  

3.  Le  spese  per  l'esercizio  della  delega  sono  stabilite
forfet t a r ia m e n t e  in  misura  pari  al  sessan ta  per  cento  dell'impor to
delle  pene  pecunia r ie  irroga te  e  riscosse  da  ciascun  comune  delega to
nel  corso  dell'anno.  

4.  La  restan t e  quota  del  quaran t a  per  cento  viene  versa t a  al
bilancio  regionale  dove  è  istituito  il capitolo  7940  “Proventi  derivanti
dalle  sanzioni  amminis t r a t ive  per  trasgre s s ione  alle  norme  relative
alla  disciplina  dello  artigiana to”.  

5.  Le  eventuali  quote  da  corrisponde r e  agli  organi  verbalizzanti  a
norma  delle  vigenti  disposizioni,  saranno  liquidat e  a  cura  dei  comuni
delega ti  sul  sessan ta  per  cento  di  loro  spet t anza .  

6.  I  comuni  delega ti  trasm e t t e r a n n o  alla  fine  di  ogni  anno,  e
comunqu e ,  non  oltre  il  31  gennaio  dell'anno  successivo,  una
dettaglia t a  relazione  sull'a t t ività  svolta  con  l'indicazione  dei  rappor ti
ricevuti,  di  quelli  definiti  e  di  quelli  ancora  in  corso.  Gli  enti  stessi
provvede ra n no  contes tua lm e n t e  a  versa re  alla  tesore r ia  regionale  le
somme  introita t e  a  titolo  di  sanzione,  detra t t e  le  spese  d'ese rcizio
della  delega  nella  misura  soprade te r mina t a .  

7.  La  Giunta  regionale  vigila  sul  corre t to  svolgimento  delle
funzioni  delega t e  e  ha  facoltà  di  emana r e  diret t ive  per  l'ese rcizio
delle  funzioni  stesse.  In  caso  di  persis ten t e  inadempim e n to ,  inerzia  o
inosservanza  delle  diret t ive,  la  Giunta  regionale  promuove  l'adozione
del  provvedimen to  di  revoca  della  delega  previa  formale  diffida.

Art.  13  - Obbligh i  di  comu n i c a z i o n e
1.  Agli  effetti  del  disposto  del  secondo  comma  dello  articolo  5

della  legge  8  agosto  1985,  n.  443,  le  Commissioni  provinciali  per
l'artigiana to  trasme t tono  alla  locale  Camera  di  comme rcio,  indust ria ,
agricol tur a  e  artigiana to,  ent ro  quindici  giorni  dalla  presen t azione,
copia  delle  domande  di  iscrizione  e  delle  denunc e,  di  modificazione  e
di  cessazione  di  attività  da  esse  ricevute  ai  sensi  della  presen te
legge.  

2.  Le  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  comunicano  alla
locale  sede  della  Camera  di  commercio,  indust ria ,  agricoltu r a  e
artigiana to,  dell'Is ti tu to  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli
infortuni  e  dell'Is ti tu to  nazionale  della  previdenza  sociale  le  decisioni
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da  esse  adotta t e  in  ordine  alla  tenuta  dell'albo  provinciale  delle
impres e  artigiane  per  i  consegue n t i  adempime n t i  a  detti  enti
demanda t i  da  leggi  statali.  

3.  Analoga  comunicazione  dovrà  esser e  indirizzat a  agli  Ispet to ri
del  lavoro,  agli  enti  eroga to ri  di  agevolazioni  in  favore  delle  imprese
artigiane  e  a  qualsiasi  pubblica  amminis t r azione  in  ordine  alle
decisioni  adotta te ,  entro  sessan ta  giorni,  su  segnalazioni  da  essi
effettua t e  di  inesistenza  di  uno  dei  requisit i  di  cui  agli  articoli  2,  3  e
4  nei  riguardi  di  impres e  iscrit t e  all'albo.

Art.  14  - Ricors i .
1.  Contro  le  deliber azioni  della  Commissione  provinciale  per  l'

artigiana to  in  mater ia  di  iscrizione,  modificazione  e  cancellazione
dall'  albo  provinciale  delle  impres e  artigiane  è   ammesso  ricorso  in
via  amminis t r a t iva  alla  Commissione  regionale  per  l'  artigiana to ,
entro  sessan t a  giorni  dalla  notifica  della  deliberazione  stessa ,  anche
da  parte  delle  pubbliche  amminis t r azioni  e  di  eventuali  terzi
intere ss a t i .

2.  Il  ricorso  amminis t r a t ivo  nelle  forme  e  nei  termini  di  cui  al
comma  1  è   consen ti to  anche  ai  consorzi  e  alle  società   consor t ili  ai
quali  sia  stata  negata  l'  iscrizione  o  il  mantenime n to  dell'  iscrizione
nella  separa t a  sezione  dell'  albo.

3.  Le  decisioni  della  Commissione  regionale  per  lo  artigiana to,
adita  in  sede  di  ricorso,  possono  esser e  impugna te  entro  sessan ta
giorni  dalla  notifica  della  decisione  stessa  davanti  al  tribunale
compete n t e  per  territorio,  che  decide  in  camera  di  consiglio,  sentito
il pubblico  ministe ro.

Titolo  II
Organi  di  auto g ov e r n o  dell'art ig i a n a t o

Art.  15  -  Comp o s i z i o n e  delle  Com mi s s i o n i  provin c ia l i  per
l'artig ia n a t o

1.  La  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to  è  costitui t a  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  composta :
a) da  dodici  imprendi to r i  artigiani  elet ti  dagli  iscrit ti  nell'albo
provinciale  tra  gli  stessi  imprendi to ri  artigiani,  con  modalità  stabilite
dalla  presen te  legge;
b) da  tre  esper ti  in  mate ria  giuridico- economico- finanziaria ,
designa ti  dalle  organizzazioni  sindacali  artigiane  più  rappre s e n t a t ive
della  provincia;
c) da  un  rappre s e n t a n t e  delle  tre  organizzazioni  sindacali  dei
lavorato r i  dipenden t i  più  rappre s e n t a t ive  della  provincia;
d) dal  diret to re  dell'Ufficio  provinciale  del  lavoro  e  della  massima
occupazione  o  da  un  suo  delega to  perman e n t e ;
e) dal  diret tor e  dell'Is ti tu to  nazionale  della  previdenza  sociale  con
sede  nella  provincia  o  da  un  suo  delega to  perman e n t e .
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2.  I  componen t i  di  cui  sopra  eleggono  nel  proprio  seno  il
presiden te  della  Commissione,  scegliendolo  tra  gli  imprendi to r i
artigiani  elet ti,  e  il vicepre siden t e .

3.  Le  Commissioni  durano  in  carica  cinque  anni.  Alla  scadenza
continuano  a  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  fino  alla  nomina  dei
sostitu ti .

4.  La  designazione  dei  compone n t i  di  cui  alle  lettere  b),  c),  d),  ed
e)  deve  esse re  comunica t a ,  deve  esser e  comunica t a  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  entro  30  giorni  dalla  richies ta ,  trascorsi  i quali
il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può   provvede r e  ugualmen t e  alle
nomine  in  base  alle  designazioni  pervenu te  e  le  Commissioni  sono
validamen t e  costitui te  e  possono  funziona re  con  la  nomina  di  almeno
metà   più   uno  dei  compone n t i .  

5.  Per  la  validità  delle  riunioni  della  Commissione  è  necessa r ia  la
presenza  di  almeno  la  metà  dei  componen t i  i.  Le  deliberazioni
devono  esser e  adot ta t e  a  maggioranza  dei  presen t i ,  computan do  fra
questi  ultimi  gli  astenu ti  ;  in  caso  di  parità  di  voti  prevale  il  voto  del
Presiden t e .

6.  I  componen t i  decadono  dall'ufficio  in  caso  di  perdi ta  delle
qualità  possedu t e  o  dei  requisiti  presc ri t t i  e  in  caso  di  manca ta
partecipazione  alle  sedute  per  cinque  riunioni  consecu t ive. .

7.  La  decadenza  è  pronuncia t a  dal  Presiden te  della  Giunta
regionale.

8.  I componen t i  elet ti,  se  decedu ti  o  dimissiona ri  o  decadu ti ,  sono
sostitui t i  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  con  il  primo  dei  non
elet ti  nella  stessa  lista  di  appa r t e n e nza  del  componen t e  da  sostituire .

Art.  16  -  Funzio n i  dell e  Com mi s s i o n i  provin c i a l i  per
l'artig ia n a t o

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  svolgono  le
seguen ti  funzioni:
1) cura re  la  tenuta  dell'albo  provinciale  delle  imprese  artigiane  e
della  sua  separa t a  sezione  disponendo,  per  il  rispet t ivo  terri torio,
l'accer t a m e n to  dei  requisiti  di  legge,  le  iscrizioni,  le  variazioni  e  le
cancellazioni  anche  median te  periodiche  revisioni  d'ufficio;
2) cer tifica re  l'iscrizione  delle  imprese  e  dei  consorzi
rispet t ivam en t e  all'albo  e  alla  sua  separa t a  sezione;
3) formulare  pare r i  e  promuovere  iniziative  per  l'aggiorna m e n to
tecnologico  delle  aziende,  per  la  ristru t tu r azione  o  riconversione
delle  attività  artigiane  e  per  l'increm e n to  della  commercializzazione
dei  prodot t i  artigiani;
4) concor re r e  con  la  Commissione  regionale  per  l'artigiana to  allo
svolgimento  di  indagini,  studi,  rilevazioni  statistiche  e  alla
predisposizione  di  documen t azioni  sulle  attività  artigiane  anche
utilizzando  le  possibilità  derivanti  da  una  idonea  gestione  dell'albo  a
fini  statistici;
5) svolgere  ogni  altro  compito  loro  att ribuito  con  legge  regionale.
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2.  Per  l'approfondime n to  degli  atti,  la  Commissione  provinciale
per  l'artigiana to,  con  il  voto  favorevole  di  almeno  i due  terzi  dei  suoi
componen t i ,  può  costituire  un  gruppo  di  lavoro  perman e n t e
composto  da  sei  membri  scelti  nel  proprio  seno,  presiedu to  dal
presiden te ;  il  gruppo  riferisce  le  proprie  valutazioni  nella  seduta
plenaria  ai  fini  delle  dete rminazioni  collegiali  da  assume r e .

Art.  17  -  Organizz az i o n e  delle  Com mi s s i o n i  provin c ia l i  per
l'artig ia n a t o

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  hanno  sede  in  ogni
capoluogo  di  provincia  presso  la  Camera  di  commercio,  indust r ia ,
artigiana to  e  agricol tur a .  

2.  Per  regolare  i consegu en t i  rappor t i  tra  ciascun  ente  cameral e  e
la  Regione,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorizzato  a
stipular e  specifiche  convenzioni  in  conformità   ad  apposi to
disciplinare  approvato  dalla  Giunta  regionale  stessa .

Art.  18  - Diritt i  di  segr e t e r i a  sugl i  atti  delle  Com mi s s i o n i
1.  Sono  dovuti  alla  Regione  i  dirit ti  su  atti  o  cer tifica ti  rilascia ti

dalle  segre t e r ie  delle  Commissioni  provinciali  per  l'  artigiana to  nelle
stesse  misure  stabilite  con  legge  statale  a  favore  delle  Camere  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra .

Art.  19  -  Vigilanz a  sull e  Com mi s s i o n i  provinc ia l i  per
l'artig ia n a t o

1.  Le  Commissioni  provinciali  per  l'art igiana to  sono  sottopos t e
alla  vigilanza  della  Giunta  regionale  che  può  dispor re  ispezioni  e
inchies te  sul  suo  funzionam e n to .  

2.  Con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  previa
diffida,  è   nomina to  un  commissa r io  straordina rio  nella  provincia  in
cui  la  Commissione  per  l'  artigiana to  venga  a  trovarsi  nella
impossibilità   di  funzionare  o  dia  luogo  a  gravi  e  reite ra t e
irregola r i t à .  

3.  Il  commissa r io  straordina rio  eserci ta  tut te  le  funzioni  proprie
della  Commissione  provinciale  per  l’artigiana to  per  la  dura t a
stabilita  nel  decre to  di  nomina  che,  in  ogni  caso,  non  potrà  supera r e  i
dodici  mesi.  Entro  lo  stesso  termine  la  Commissione  deve  esse re
ricostitui t a .

Art.  20  - Sed e  e  comp o s i z i o n e  della  Commi s s i o n e  regio n a l e  per
l'artig ia n a t o

1.  La  Commissione  regionale  per  l'artigiana to  ha  sede  presso  la
Regione  ed  è  costitui ta  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale.  

2.  Essa  è  composta :  
a) dai  Presiden ti  delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  del
Veneto;
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b) da  tre  rappres e n t a n t i  della  Regione;
c) da  cinque  esper t i  in  mate r ia  di  artigiana to ,  dei  quali  almeno  tre
particolarm e n t e  versa ti  ciascuno  nelle  mate rie  giuridiche ,  del  credito
e  della  cooperazione  attinen ti  al  settore ,  designa t i  dalle
organizzazioni  artigiane  più   rappre s e n t a t ive  a  strut tu r a  nazionale  e
operan ti  nella  regione.

3.  A eccezione  dei  presiden t i  delle  Commissioni  provinciali  per
l'artigiana to,  non  può  far  par te  della  Commissione  chi  è  già
componen t e  di  Commissione  provinciale  per  l'artigiana to.  

4.  I  componen t i  eleggono  nel  proprio  seno  il  Presiden te  e  il
Vicepresiden t e .  

5.  Le  funzioni  di  segre te r i a  della  Commissione  regionale  per
l’artigiana to  sono  svolte  dal  Dipartime n to  regionale  per  l’artigiana to.

6.  La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  dura  in  carica  per
lo  stesso  periodo  di  dura t a  delle  Commissioni  provinciali  per
l’artigiana to .

7.  La  designazione  dei  compone n t i  di  cui  alla  lettera  c)  deve
essere  comunica t a  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  30
giorni  dalla  richies ta ,  trascorsi  i quali  la  Commissione  è  validamen t e
costituit a  e  può  funziona re  con  la  nomina  dei  restan t i  componen t i .

8.  Per  la  validità  delle  riunioni  della  Commissione  è  necessa r ia  la
presenza  della  metà  più  uno  compone n ti  nominati .  Le  deliber azioni
devono  esser e  adot ta t e  a  maggioranza  dei  presen t i  computan do  tra
questi  ultimi  gli  astenu t i;  in  caso  di  parità  di  voti,  prevale  il  voto  del
Presiden t e .

9.  Alla  scadenza  la  Commissione  continua  a  eserci ta r e  le  proprie
funzioni  fino  alla  nomina  dei  sostitu ti.

10.  In  caso  di  cessazione  dall'  ufficio,  i componen t i  sono  sostitui ti
con  le  stesse  modalità   previs te  per  la  nomina  della  Commissione.  

Art.  21  -  Funzio n i  della  Com mi s s i o n e  regio n a l e  per
l'artig ia n a t o .

1.  La  Commissione  regionale  per  l'artigiana to,  svolge  le  seguen ti
funzioni:
1) decide  in  via  definitiva  sui  ricorsi  propos ti  contro  le  decisioni
delle  Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  in  mate ria  di  tenuta
degli  albi  provinciali  delle  imprese  artigiane;
2) esprime  parer i  sui  problemi  attinen t i  all'ar t igiana to  sottopos t i  al
suo  esame  dalla  Giunta  regionale;
3) promuove  periodiche  indagini  conosci tive  sulle  attività,  le
cara t t e r i s t iche  e  le  condizioni  dell'a r t igiana to  nel  Veneto;
4) formula  pare ri  o  propos te  sui  criteri  di  selezione  e  di
orienta m e n t o  per  la  migliore  attuazione  di  iniziative  promozionali
all'inte rno  e  all'este ro  a  favore  dello  artigiana to  veneto;
5) attua  il  coordinam e n to  delle  attività  e  delle  iniziative  delle
Commissioni  provinciali  per  l'artigiana to  anche  mediante
l'elaborazione  di  criteri  e  pare r i  vincolanti,  qualora  ciò  si  renda
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necessa r io  per  l'uniforme  valutazione  di  casi  controvers i ,  nel
terri torio  della  Regione;
6) svolge  gli  altri  compiti  a  essa  demand a t i  dalla  Giunta  regionale  o
a  essa  att ribuiti  con  legge  regionale.

2.  Per  l'ist ru t to r ia  dei  ricorsi  e  per  l'approfondime n to  di  singole
questioni,  la  Commissione  regionale  per  lo  artigiana to  può  articola rsi
in  gruppi  di  lavoro  i  quali  riferiscono  le  proprie  valutazioni  nella
seduta  plenaria  ai  fini  delle  dete rminazioni  collegiali  da  assume r e .

Art.  22  - Comp e t e n z e  dovut e  ai  me m bri  dell e  Com mi s s i o n i .
1.  Ai  componen t i  delle  Commissioni  provinciali  e  regionale  per

l'artigiana to,  estranei  all'amminis t r azione  regionale,  è  dovuta
un’indenni t à  per  ogni  giornat a  di  par tecipazione  alle  sedute  dall'
articolo  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40,  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.  

2.  A tutti  i  componen t i  che  risiedono  in  un  comune  diverso  da
quello  in  cui  si  svolge  la  seduta  è  dovuto  il  rimborso  delle  spese  di
viaggio  con  le  modalità  previste  per  la  trasfe r t a  dei  dirigen ti
regionali.  

3.  Ai componen t i  della  Commissione  incarica t i  dello  svolgimento
di  sopralluoghi  o  accer t a m e n t i  in  un  comune  diverso  da  quello  di
residenza  sono  dovuti  il  rimborso  spese  di  viaggio  e  il  trat t am e n to  di
missione  con  le  modalità  previste  per  i dirigen ti  regionali.  

4.  L'  indennit à   di  presenza  alle  sedute  è   aumen t a t a  del  50  per
cento  ai  presiden ti  delle  Commissioni  provinciali  per  l'  artigiana to  e
ai  componen t i  della  Commissione  regionale  per  l'  artigiana to  e  del
cento  per  cento  al  presiden te  di  quest '  ultima.

Titolo  III
Proce d u r e  per  l'elez i o n e  degl i  artig ia n i  comp o n e n t i  del le

com m i s s i o n i  provinc ia l i  per  l'artig ia n a t o .

Art.  23  – Sist e m a  elet tora l e
1.  Gli  imprendi to r i  artigiani  componen t i  la  Commissione

provinciale  per  l'  artigiana to  sono  elet t i  dai  titolari  delle  imprese
iscrit ti  negli  albi  provinciali  delle  imprese  artigiane  con  voto  dire t to ,
libero  e  segre to,  att ribuito  a  liste  di  candida t i  concorr e n t i .

2.  L'  assegnazione  de  seggi  tra  le  liste  concorr e n t i  è  effet tua t a  in
ragione  proporzionale  median te  ripar to  effettua to  nelle  singole
province  che  costituiscono  altre t t an t i  collegi  elet tor ali.

3.  Per  quanto  non  disposto  nella  presen te  legge,  si  applicano  le
norme  compatibili  in  vigore  per  le  elezioni  dei  consigli  comunali  nei
comuni  con  popolazione  superiore   a  5.000  abitant i .

Art.  24  - Indizio n e  dell e  elez io n i
1.  Le  elezioni  degli  imprendi to ri  artigiani  costituen t i  i  due  terzi

dei  componen t i  la  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to  sono
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indet te  dal  presiden t e  uscen te  della  Commissione  stessa  mediante
pubblicazione  di  apposito  manifes to  conten t e :
a) l'  annuncio  che  sono  indet te  le  elezioni  per  la  nomina  degli
imprendi to r i  artigiani  in  seno  alla  Commissione  provinciale  per  l'
artigiana to;
b) l'  avviso  della  possibilità   di  presen t azione  delle  liste  dei  candida t i
indicandone  il termine  e  le  modalità  ;
c) la  suddivisione  della  provincia  in  seggi  elet tor ali.

2.  Tale  manifes to  deve  esse re  affisso  per  la  dura t a  di  15  giorni
negli  albi  della  Camera  di  commercio,  indust ria ,  agricoltu ra  e
artigiana to  e  dei  comuni  della  provincia,  almeno  120  giorni  prima
della  scadenza  della  dura t a  in  carica  della  Commissione  provinciale
per  lo  artigiana to ,  dandone  notizia  sulla  stampa  locale.

3.  Qualora  il  presiden t e  uscente  non  vi  abbia  provvedu to,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io  per  tutti
gli  adempime n t i  relativi  alle  operazioni  elettor ali  che  devono  essere
ultimate  entro  il termine  di  dura t a  in  carica  della  Commissione.

Art.  25  - Elettorat o  attivo  e  pass ivo
1.  Sono  elet tori  i titolari  di  imprese  artigiane  che  risultino  iscrit ti

nell'  albo  o  che  abbiano  almeno  presen t a to  la  domanda  oltre  il
trentes imo  giorno  antecede n t e  la  data  di  pubblicazione  del  manifes to
che  indice  le  elezioni.

2.  I  titolari  di  imprese  artigiane  cancellat e  dall'  albo  d'  ufficio
sono  esclusi  dall'  elet tor a to  attivo  salvo  che  abbiano  presen t a to
ricorso  alla  Commissione  regionale  per  l'  artigiana to  e  quest a ,  alla
data  delle  elezioni,  non  abbia  adotta to  alcuna  decisione  oppure  abbia
deciso  l'  accoglimen to  del  ricorso  annullando  consegue n t e m e n t e  la
deliberazione  di  cancellazione  della  Commissione  provinciale  per  l'
artigiana to.

3.  Sono  eleggibili  gli  imprendi to ri  artigiani  della  provincia  che
risultino  tali  da  almeno  tre  anni  e  siano  iscrit ti  nelle  liste  elet torali  di
un  comune  della  stessa  provincia.

Art.  26  – Ricors i
1.  Per  irregola ri t à   nello  svolgimento  delle  operazioni  elet tora li

può   essere  fatta  opposizione  scrit ta  alla  Commissione  provinciale
per  l'  artigiana to  entro  il termine  di  cinque  giorni  da  quello  in  cui  si  è
verificato  l'  evento  che  ha  determina to  la  controvers ia ,  fino  alla
convalida  degli  elet ti.   Entro  lo  stesso  termine,  l'  opposizione  deve
essere  porta t a  a  conoscenza  delle  par ti  intere ss a t e  a  mezzo  lette ra
raccom an d a t a  con  ricevuta  di  ritorno  dandone  prova  alla
Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to.

2.  La  decisione  della  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to
sulle  opposizione  di  cui  al  comma  precede n t e  deve  esser e  assunt a
entro  trenta  giorni  dalla  loro  presen t azione.

3.  Qualora  la  Commissione  non  provveda  sulle  opposizioni  ent ro  il
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termine  prede t to  ovvero  decida  per  il riget to  delle  opposizioni  stesse,
gli  interes s a t i  possono  presen ta r e ,  entro  i  successivi  15  giorni,
ricorso  alla  Giunta  regionale  la  quale  decide  in  via  definitiva.

4.  Quando  l'  elezione  di  un  componen t e  della  Commissione
provinciale  per  l'  artigiana to  è  dichiara t a  nulla,  si  procede  alla
sostituzione  con  il primo  dei  non  eletti.

5.  Quando  in  alcuni  seggi  l'  elezione  non  è  avvenu ta  ovvero  è
stata  annulla t a ,  è  necessa r io  fare  o ripete r e  le  elezioni.

Art.  27  - Seg g i  elet tora l i
1.  Il  presiden t e  della  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to

provvede  alla  suddivisione  del  terri torio  della  provincia  in  seggi
elet tor ali  raggrupp a n do  più  comuni  confinanti ,  qualora  gli
imprendi to r i  artigiani  elet tori  di  un  comune  siano  inferiori  a  100,  e
frazionando  i  comuni  con  maggior  numero  di  imprese  artigiane  in
modo  tale  da  non  comprend e r e  in  ciascun  seggio  più   di  1.000
elet tori .

2.  L'  assegnazione  degli  elet tori  ai  singoli  seggi  è  opera t a
possibilmente  tenuto  conto  della  sede  dell'  impresa .

Art.  28  - Inden n i t à   ai  comp o n e n t i  il  seg g i o  elet tor a l e
1.  Ai componen t i  il seggio  elet torale  spet ta  il rimborso  delle  spese

di  viaggio  con  le  modalità   stabilite  per  i  dirigenti  regionali  e  una
diaria  di  lire  cinquan t a mila  aumen ta t a  del  cinquan t a  per  cento  per  il
presiden te .

2.  Nessuna  indenni tà  è  dovuta  agli  eventuali  rappre s e n t a n t i  di
lista  la  cui  designazione  è   facolta tiva.

Art.  29  – Liste  elet tora l i
1.  Le  liste  elet tora li  sono  compilate  di  ufficio  dal  presiden te  della

Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to,  assis ti to  dal  segre t a r io,
sulla  base  delle  risultanze  dell'  albo  provinciale  delle  imprese
artigiane  e  tenuto  conto  dell'  effetto  sospensivo  della  cancellazione
riconosciu to  all'  eventuale  ricorso  alla  Commissione  regionale  per  lo
artigiana to.

2.  Le  liste  elettor ali  sono  compila te  in  ordine  alfabetico  per
seggio  e  sono  affisse,  almeno  45  giorni  prima  della  data  delle
elezioni,  nell'  albo  di  ciascun  comune  intere ss a to  per  la  dura t a  di  10
giorni.

3.  Entro  i  successivi  10  giorni,  gli  imprendi to ri  artigiani  possono
propor r e  reclamo  contro  la  manca ta  iscrizione  nelle  liste  elet tora li
alla  Commissione  regionale  per  l'  artigiana to  che  decide  in  via
definitiva  entro  20  giorni.

Art.  30  – Liste  dei  candid a t i
1.  Le  liste  dei  candidat i  devono  esser e  presen t a t e  al  presiden t e

della  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to  entro  le  ore  dodici
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del  ventesimo  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  del
manifes to  che  indice  le  elezioni.

2.  Le  liste  devono  compren d e r e  un  numero  di  candida t i  non
minore  di  cinque  e  non  maggiore  del  doppio  dei  candida t i  da
elegge re  e  possono  esse re  presen t a t e  dalle  associazioni  di  categoria
presen ti  e  operan t i  da  almeno  due  anni  sul  territorio  regionale  e  in
almeno  quatt ro  province,  purchè   tali  associazioni  siano  firmata r ie
dei  contra t t i  nazionali  di  lavoro.  Possono  esser e ,  altresì,  presen t a t e
liste  nei  diversi  collegi  provinciali,  purchè  sottoscr i t t e  da  un  numero
di  artigiani  regola rm e n t e  iscrit ti  all'  albo  provinciale  pari  ad  almeno
il  5%  del  numero  degli  artigiani  iscrit ti  all'  albo  di  quella  provincia.
Le  firme  dei  presen ta to r i  delle  liste  devono  esser e  auten tica t e  a
norma  di  legge.

3.  Le  liste,  oltre  che  contene r e  cognome  e  nome  e  data  di  nascita
dei  candida t i ,  sono  contras s e g n a t e  da  un  motto  o da  un  simbolo.

4.  Unitame n t e  alle  liste,  deve  esse re  presen t a t a  la  dichiarazione
di  accet t azione  di  ogni  candida to,  con  firma  auten tica t a  nei  modi
stabiliti  per  i  presen ta to r i ,  e  il  certifica to  di  iscrizione  di  ogni
candida to  nelle  liste  elet torali  di  un  comune  della  provincia  di  data
non  ante rior e  a  tre  mesi.

5.  Il  presiden t e  o  il  segre t a r io  della  Commissione  provinciale  per
l'  artigiana to  rilasciano  ricevuta  degli  atti  e  dei  documen t i  presen t a t i
indicando  su  di  essa  la  data  e  l'  ora  di  presen t azione.

6.  Il  presiden t e  della  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to ,
verificata  la  regola ri t à   delle  liste,  le  pubblica  in  apposi to  manifes to
da  affiggersi  per  almeno  15  giorni  negli  albi  dei  comuni.

7.  Il  manifes to,  oltre  all'  elenco  delle  liste  dei  candida ti ,  deve
contene r e  la  data  della  votazione  e  la  sede  del  seggio  elet tor ale .

Art.  31  – Operazio n i  elet tora l i
1.  Gli  avvisi  personali  agli  elet tori  con  l'  indicazione  della  sede  e

della  data  delle  votazioni  sono  fatti  recapi ta r e  a  cura  del  sindaco.
2.  Il  presiden t e  della  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to

provvede  alla  costituzione  del  seggio.  A  tal  fine  ne  nomina  il
presiden te  scegliendolo  tra  i dipenden t i  di  enti  pubblici.

3.  Il  presiden t e  del  seggio  nomina  due  scru ta to r i ,  scegliendoli  tra
gli  artigiani  iscrit t i  nelle  liste  elet tor ali  del  collegio,  e  il segre t a r io.

4.  Per  eserci ta r e  il  diritto  di  voto,  l'  elet tore  deve  presen t a r e  l'
avviso  ricevuto  e  un  docume n to  contenen t e  l'  indicazione  delle
proprie  genera li tà  .   In  mancanza  del  documen to ,  l'  elet tore  può
essere  ammesso  al  voto  se  personalm e n t e  conosciu to  da  un
componen t e  del  seggio.

5.  I seggi  devono  resta r e  aper ti  dalle  ore  7  alle  ore  19  e  lo  spoglio
delle  schede  è   effettua to  immedia t a m e n t e  dopo.

6.  Ciascun  elet tore  vota  a  scrutinio  segre to  ed  esprime  il  voto  di
lista  con  facoltà   di  indicare  un  numero  di  prefe renze  fino  a  un
massimo  di  due  candida t i  della  lista  votata .
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7.  L'  elezione  è  valida  qualunqu e  sia  il numero  dei  votanti.
8.  Al termine  delle  operazioni  di  spoglio  deve  esser e  compila to  un

verbale  con  i  risulta t i,  sottoscr i t to  dal  presiden t e ,  dagli  scru ta to r i  e
dal  segre t a r io.

9.  A cura  del  presiden te  del  seggio,  nella  giorna t a  successiva,  il
plico  sigillato  contenen t e  il  verbale  e  le  schede  deve  essere  fatto
pervenire  alla  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to .

10.  La  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to ,  ricevuti  i
verbali  e  gli  atti  dai  presiden ti  dei  seggi,  provvede  al  riepilogo  dei
voti  e  alla  proclam azione  degli  elet ti  entro  15  giorni  dalle  votazioni
dandone  comunicazione  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  gli
adempime n t i  di  sua  compete nza .

11.  Risultano  elett i  i  dodici  candida t i  che  hanno  riporta to  nell'
ordine  il  maggior  numero  di  voti  validi  secondo  la  ripar t izione
proporzionale  dei  seggi  tra  le  liste  votate .

12.  Sono  ammesse  alla  ripar t izione  dei  seggi  le  liste  che  hanno
ottenu to  almeno  il 5%  dei  voti  validame n te  espress i.

13.  Le  operazioni  elet torali  di  cui  al  presen te  articolo  sono
compiute  in  sedute  pubbliche.

Art.  32  - Conval ida  e  surrog a z i o n e
1.  Il  presiden t e  uscen te  provvede  alla  prima  convocazione  della

nuova  Commissione  provinciale  per  l'  artigiana to  nomina ta  dal
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

2.  Nella  prima  riunione,  la  Commissione  provinciale  per  l'
artigiana to  è  presiedu t a  dal  suo  componen t e  più   anziano  di  età   e,
prima  di  delibera r e  su  ogni  altro  ogget to,  deve  esamina re  la
condizione  degli  elet t i  dichiara ndo  l'  ineleggibili tà   di  essi  in
mancanza  di  un  requisi to.

3.  I  nomina tivi  dei  compone n ti  dichiara t i  ineleggibili  devono
essere  comunica t i  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  la
sostituzione  con  i primi  non  elet ti  delle  rispetive  liste.

Titolo  IV
Dele g h e

Art.  33  - Dele g h e  agli  enti  locali  in  materia  di  artig ia n a t o
1.  Sono  delegati  alle  province,  secondo  le  linee  della

progra m m a zione  regionale,  il  coordina m e n t o  e,  salvo  le  funzioni  che
svolgono  le  Camere  di  commercio,  indust ria ,  agricoltur a  e
artigiana to,  la  promozione  sul  terri torio  provinciale  delle  attività
concerne n t i  l'  artigiana to ,  viste  le  propos te  della  Commissione
provinciale  per  l'  artigiana to.

2.  Spett ano  ai  Comuni:
a) gli  atti  di  istruzione  e  cer tificazione  ai  fini  dell'iscrizione  all'albo  o
della  cancellazione  dall'albo  delle  imprese  artigiane;
b) le  funzioni  ineren ti  l'applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive;
c) la  predisposizione  dei  progra m mi  per  l'artigiana to  di  servizio
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sulla  base  delle  indicazioni  della  Regione.
3.  Entro  il  termine  indicato  dal  comma  3  dell'  articolo  34  per  l'

esple ta m e n to  delle  elezioni  delle  Commissioni  provinciali  per  l'
artigiana to,  la  Regione  dete rmina,  in  concer to  con  gli  enti  locali
intere ss a t i ,  le  modalità  organizzat ive  e  il  relativo  fabbisogno
finanzia rio  per  l'  esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen te  articolo.

Titolo  V
Dispo s i z i o n i  finali  e  finanziari e

Art.  34  - Dispo s i z io n i  finali  e  trans i t or i e
1.  La  legge  regionale  29  aprile  1985,  n.  41,  è  abroga ta .
2.  Entro  60  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e

legge,  in  via  straordina ri a  e  urgen te ,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  provvede  alla  costituzione  delle  nuove  Commissioni
provinciali  per  l'artigiana to  nominando  i  compone n t i  di  cui  alla
lette ra  a)  dell'a r t icolo  15  sulla  base  di  designazione  delle
organizzazioni  sindacali  artigiane  a  strut tu r a  regionale.  

3.  Entro  lo  stesso  termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
dispone  l'  avvio  delle  procedu r e  per  l'  effet tuazione  della  previsione
degli  albi  provinciali  delle  imprese  artigiane  e  per  l'  espleta m e n t o
delle  elezioni  degli  imprendi to ri  artigiani  nelle  Commissioni
provinciali  per  l'  artigiana to  che  dovrà  avvenire  entro  il  31  maggio
1989.  Oltre  questa  data,  le  Commissioni  costitui te  con  le  modalità
straordina r ie  di  cui  al  presen te  articolo  si  intendono  decadu te  e  alla
gestione  degli  albi  provinciali  delle  imprese  artigiane  è  prepos to  un
commissa r io  speciale  con  le  modalità   di  cui  all'  articolo  19.

Art.  35  - Norm e  finanziari e
1.  I  dirit ti  di  segre t e r i a  di  cui  all'ar t icolo  18  della  presen t e  legge

sono  riscossi  secondo  modalità  indicate  dalla  Giunta  regionale  e  sono
versa t i  in  apposi to  capitolo  iscrit to  nello  stato  di  previsione
dell'en t r a t a  del  bilancio  regionale  con  la  seguen te  denominazione
"Proventi  derivan ti  dall'a t t ività  delle  segre t e r i a  delle  Commissioni
provinciali  per  l'artigiana to".

2.  Agli  oneri  derivanti  dall'a t tuazione  della  presen t e  legge,  per
quel  che  concerne  le  spese  di  funzionam e n to  delle  Commissioni
provinciali  e  regionali  per  l'artigiana to  e  l'esercizio  delle  funzioni
delega t e  ai  sensi  del  comma  1  dell'a r ticolo  33,  si  fa  fronte
nell'ese rc izio  in  corso,  con  lo  stanziam en to  del  bilancio  di  previsione
della  spesa  al  capitolo  21402  istituito  dall'a r ticolo  19  della  legge
regionale  29  aprile  1985,  n.  41.  

3.  Per  gli  esercizi  successivi  l'ammont a r e  della  spesa  e  il  relativo
stanziame n to  saranno  determina t i  con  la  legge  del  bilancio  annuale.

4.  Le  spese  per  lo  svolgimento  delle  operazioni  elet tor ali
disciplinat e  dalla  presen t e  legge  sono  a  carico  della  Regione  e  il
relativo  stanziam en to  è  demand a to  alla  legge  di  bilancio.

17



Legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  (BUR  n.  76/1987)

Art.  36
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione.  
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